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Spesa boom 
Caro-stadio 
Un salasso 
per i tifosi 
• V ROMA. Sale la spesa 
del pubblico per assistere a 
manifestazióni sportive: un 
incremento già Verificatosi 
nell'87 rispetto all'86 e che 
a quanto pare non conosce 
flessioni. Lo comunica Tuffi-
clostampa della Siae, preci­
sando che la spesa com­
plessiva del primo semestre 
1988 è di circa 272,1 miliar­
di con un incremento del 
25.6% In valori monetari sui 
216,6 miliardi di un anno 
prima. In valori deflazionati, 
l'Incremento è però di circa 
Il 19.7%. 

In particolare, gli incassi 
degli incontri di calcio delle 
squadre di serie A e B e del­
le partite internazionali ri­
sultano pari a quasi 147,6 
miliardi di lire, con un au­
mento del 27,7%: una con­
seguenza peraltro del sensi­
bile aumento dei prezzi di 
ingresso agli stadi, C'è infat­
ti da sottolineare che alle 
440 partite disputate hanno 
assistito 8,3 milioni di spet­
tatori, e qui c'è un lieve calo 
rispetto al primo semestre 
'87,1 tornei di calcio (serie 
C ed altre partite) hanno in­
cassato alf'incirca 69,3 mi­
liardi. Un apprezzabile in­
cremento. Tra gli altri sport 
merita di essere segnalata -
sempre a grande distanza 
dal calcio - la spesa del 

fiubblico per assistere agli 
ncontrl di basket: circa 20.8 

miliardi di lire. Seguono le 
gare'di auto e moto (10,1 
miliardi), le corse dei cavalli 
( 5 , 2 1 gli incontri di tennis 
(4,4), gli sport invernali 
(1 ,4) , iF rugby (1,1), che 
hanno aumenti più o meno 
marcati, GII introiti dei bot­
teghini per le altre manife­
stazioni sportive (ciclismo, 
Kgllato; atletica leggera, 

seball, nuoto e pallanuo­
to) si possono quantificare 
complessivamente In 12,2 
miliardi di lire, 

Basket. Con fatica i campioni d'Italia hanno piegato il Nashua Den Bosch 

Scavolini brutta e vincente 
Una Scavolini pericolosamente svasata, rischia di 
perdere l'incontro con gli olandesi del Nashua Den 
Bosch, ma riesce ugualmente a farlo proprio per 
84-79 solo nelle ultime battute di gioco. Il rendimen­
to altalenante della coppia straniera Daye-Drew ha 
condizionato pesantemente il quintetto pesarese, 
che tra mille sofferenze ha comunque mantenuto 
l'imbattibilità in Coppa Campioni del proprio campo. 

OIORQIO t O T T A R O 

• a l PESARO. Quanta soffe­
renza per la peggior Scavoli­
ni di questi tempi. Contro un 
Nashua Den Bosch volente­
roso ma niente di più, i ra­
gazzi di Bianchini sbandano 
ripetutamente mettendo in 
pericolo più volte il loro 
cammino In Coppa. Condi­
zionata dal rendimento al­
terno, a tratti controprodu­
cente, della coppia ameri­
cana Daye-Drew, la forma­
zione pesarese riesce ad im­
porsi solo sul finire di gara 
per 84 a 79. Deve però regi­
strarsi in fretta: la prossima 
settimana arriva il Barcello­
na, capolista imbattuto, ri­
petersi a questi livelli sareb­
be un suicidio. 

Alla partita, merita di es­
sere segnalato, riesce ad es­
sere presente anche Aldo 
Giordani, la >voce> della 
Rai-Tv che pare possedere il 
dono dell'ubiquità: merco­
ledì sera era In Belgio per 
raccontare le vicende della 
Di Varese impegnata in Cop­
pa Korac, ieri dopo un viag; 
gio lampo, eccolo a Pesaro 
per la diretta con la Scavoli­
ni: e poi da queste parti ce 
l'hanno con lui! Pesaro ri­
pensa con soddisfazione al­
ia sua prova del giovedì pre­
cedente e spera di imitarli. E 
solo un sogno. L'avvio del­
l'incontro, contro gli alti tu­
lipani, non è proprio dei mi­
gliori, anzi è proprio in sin­

tonia con la Scavolini super­
ficiale e distratta che questi 
turni interni di Coppa Cam­
pioni ci hanno regalato. 
Thompson, agile ala di colo­
re, sembra imprendibile per 
Gracis, segna a ripetizione 
ed il Nashua va anche avanti 
di 7 punti. La partita scivola 
via tra gli sbadigli generali, 
con gli ospiti che insistono a 
condurre tra l'indifferenza 
del Palasport. Buon per Pe­
saro che Larry Drew ha vo­
glia di giocare e non scher­
za. Cambiera purtroppo mu­
sica nel secondo tempo. 

Esce Gracis sostituito da 
Zampollni. È lui a suonare la 
carica: segna 9 punti met­
tendo dentro pure una 
•bomba» ed il punteggio sci­
vola velocemente a 47-40 
per i padroni di casa. Sette 
punti di vantaggio sono 
tranquillizzanti, anche se lo 
speaker sembra ammonire a 
non sottovalutare l'impegno 
quando annuncia la risicata 
vittoria dello spauracchio 
Barcellona sul Lmoges per 
84-82. 

Si apre il secondo tempo 
e nessuno darebbe una cic­
ca per il Nashua. Invece, gli 
unici a crederci sembrano 
proprio loro che, grazie an­
che ad un iniziale 0 su 6 al 
tiro di Dafe, recuperano si­
no al meno uno (57-56) do­
po 7 minuti. E non è finita 
qui: a meno 8'43", Kuipers 

pesca il jolly da 3 punti e 
porta il risultato sul 65 pari. 
Tutti increduli, pubblico, 

, giocatoriesBianChini.Rien-
::tra,;Drewprnatrion,, sembra 
più quella'del primo tempo. 
E Kuipers, nel frattempo, in­
siste, 73 pari a 4' dalla fine 
con, addirittura, 2 punti di 
vantaggio per gli olandesi 
sul 79-73! Si scatena il tifo 
delle assopite gradinate, gli 
arbitri Kodleba e Johns 
chiudono gli occhi e la Sca­
volini, nervosamente, cerca 
di aggrapparsi all'incontro. 
Daje mette dentro un paio 
di canestri importanti e Ma­
gnifico gioca con lucidità gli 
ultimi scampoli di una parti­
ta orribile. Finisce in gloria, 
ma Bianchini non perdone­
rà ceno ai suoi una presta­
zione tanto misera. 

SCAVOLINI: Costa 6, Magni­
fico 20, Gracis 6, Daye 16, 
Drew 2 1 , Zampolini 13, Fer­
ro, Silvestrin 2, Minelli n e . , 
Vecchiato n. e.. Allenatore: 
Bianchini. 

OEN BOSCH: Thompson 27, 
Reddick 14, Pieterse 13, 
Kuipers 11, Bottse 8, Schilp 
6, van Den Ark, Bergens, 
Govers n.e., Hagedoorn n.e. 
Allenatore: Dekker. 
Usciti per cinque falli: Costa 
al 18'08" del secondo tem­
po, Pieterse al 1950' ' del 
secondo tempo e Reddik 
19'53" del secondo tempo. 
Tiri da 3 punti: Scavolini 2 su 
7, Den Bosch 5 su 11. Tiri 
liberi: Scavolini 12' su 13, 
Den Bosch 14 su 18. 
Altri r isanati Barcellona-Li-
moges 84-82: Jugoplastica-
Aris 94-83; Cska-Maccabi 
92-97. 
OstsIOcs. Barcellona 10; 
Maccabi, Scavolini 8; Jugo-
pastika 6; Aris 4; Nashua e 
Umoges 2; Cska 0. 
Campioni femm, Sofia-Pri-
mlgi 50-64. 

Canestri e amicizia 
tra annata e Maecabi 
La formazione israeliana del Maccabi di Tel Aviv 
ha vinto a Mosca contro l'Armata Rossa in un in­
contro che si può considerare storico. Rappresen­
ta infatti un segnale di ripresa in campo sportivo 
delle relazioni diplomatiche tra Unione Sovietica e 
Israele dopo la «rottura» del 1968. Presenti sugli 
spalti del palazzetto dello sport moscovita un buon 
numero di tifosi giunti per l'occasione da Tel Aviv. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• •MOSCA. . Promessa man? 
tenuta. Il .Maccabi. di Tel 
Aviv, ha sconfitto il .Cska. di 
Mosca per 97 a 92 (48-37). 
Una vittoria del tutto meritata 
di fronte ad una compagine 
sbiadita, non coordinata, che 
ha stentato a, Imporre il pro­
prio ritmononostahte. gli inci­
tamenti , dell'allenatore Seli-
kov, ex nazionale e sostituto 
del leggendario Gomelskij. I 
giocatori israeliani hanno 
marciato come uri treno, sin 
dalla primissime battute e non 
sonò mai stati in svantaggio 
mettendo in evidenza un'otti­
ma condizióne psicofisica. 
Soltanto negli ultimi minuti I 
soviètici hanno avuto un sus­
sulto di orgoglio. A un minuto 
e quaranta dalla fine, infatti si 
sonò portati atre puhti,!faceh-
do così sognare almeno I tem­
pi supplementari al tiepidi il-
fosl moscoviti risvegliatisi Im­
provvisamente da un lungo 
torpore. 

Ma è bastato poco alla 
squadra di Tel Aviv per riaver­
si da un leggero sbandamento 
e per ricacciare Indietro le tar­

dive velleità di Tarakhanov e 
compagni che hanno cosi col­
lezionato la quinta sconfitta 
consecutiva nel torneo inter­
nazionale di Coppa dei Cam­
pioni. Uno stop che fa Cosi 
tramontare i sogni di gloria 
della compagine moscovita, 
un tempo imbattibile in cam­
po europeo. Quest'ultima, 
probabilmente; brucerà un 
po' di più essendo il "Macca­
bi- un avversario 'particolare» 
tornato a giocare a Mosca do­
po 21 anni, dal tempo della 
rottura delle relazioni diplo­
matiche tra Urss e Stato di 
Israele. Prima di allora c'era 
stato un solo precedente nel 
73 quando una rappresentati­
va Israeliana aveva partecipa­
to ai giochi studenteschi di 
Mosca: 

La compagine di Tel Aviv è 
stata sostenuta caldamente 
dalla pattuglia dei 175 tifosi 
giunta con un Volò charter dò­
po il permesso Concesso dal 

; ministero,degli Esteri tramite 
l'ambasciata sovietica a Vien­
na. Sparsi un po' sugli spalti 
del confortevole complesso 

sportivo dell'Armata Rossa sul 
Leningraski) Prospekt (il pro­
seguiménto della via Gorki an­
dando verso la periferia), si 
sono fatti sentire molto più 
de) pubblico di casa. Hanno 
sventolato le bandiere con' la 
stella di David (insolita visione 
in uno stadio dell'Urss) gri­
dando il nome della squadra e 
i loro giocatori ingiallo. A vol­
te i giovani moscoviti tentava­
no una replica incitando I ros­
si: «Cska, Cska». Alla fine un 
segno di amicizia e solidarie­
tà, lo sponsordel Maccabi ha 
donato 500 chili di dolci per i 
bambini armeni. 

L'incontro si è svolto nel 
più perfetto ordine. Numero­
so ma discréto il servizio d'or­
dine della polizia: i miliziani 
hanno osservato divertiti gli 
omaggi di gagliardetti che gli 
ospiti israeliani hanno fatto ai 
giovani sovietici fuori dallo 
stadio. Erano presenti in forze 
gli operatori delie televisioni 
estere (quella dell'UrsS ha tra­
smesso in diretta l'intero in­
contro, commentato da una 
giornalista); specieamericani, 
interessati soprattutto a regi­
strare le reazioni di alcuni 
ebrei giunti allo stadio più per 
incontrare i connazionali che 
per assistere all'incontro di 
basket. 

Un commento colto al vólo 
di un tifoso sovietico Che par­
lava in russo a due ebrei, A chi 
gli ha fatto notare che I suoi 
interlocutori non lo avrebbero 
capito, ha risposto: «Stai tran­
quillo, questi comprendono 
tutte le lingue..... 

Sci. Oggi discesa libera 
Appuntamento a Kitzbuehel 
per gli iscritti al club 
elei rischio sulla neve 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

e « KITZBUEHEL. Scontro au­
stro-svizzero in discesa sulla 
celebre Streif: Le notizie dico-, 
no che Pirmin Zurbriggen, fa­
vorito per i bookmaker assie­
me a Peter Wirnsberger è Hel­
mut Hoeflehher, sì^e preso la 
«cinése*. Correrà ma non'sì sa 
in quali condizioni. Michael 
Mair, che nelle prove non ha 
mai forzato, . la bene e sarà 
certamente tra i protagonisti. 

The big live, «I cinque gran­
di», è una associazione che 
raggruppa le più importanti 
stazioni alpine impegnate 
nell'organizzazione di discese 
libere. Sono: Val d'isere, Val-
gardena, Gannisci), Kitzbue­
hel, Wengen. Il club è visto 
con sospetto dalla Federaci 
intemazionale, Fis, perché 
rappresenta comunque un 
centro di potere 4n grado di 
influenzare le scelte politiche, 
Kitzbuehel è II punto di forza 
del club e non potrebbe esse­
re dlversanìente perette nes­
suna discesa è famosa e bella 
quanto la terribile Sireif. E Ki­
tzbuehel intasca da sola il 34 
per cento dei proventi che 
The big Uve riescono a racco­
gliere degli sponsor. 

Tra le stazioni alpine solo 
Kitzbuehel è autosufficiente, 
le altre hanno bisogno - per 
organizzare gare di Coppa del 
mondò - dell'intervento pub­
blico. Qui in tre giorni vendo­
no più di 50mila biglietti che 
Cosiano iOOscellinifoocopiù 
di 1 Ornila lire) per gli adulti e 
40 scellini per i ragazzi dai 13 
al 16 anni. I bambini fino a 13 
anni entrano gratuitamente 
nello stadio dello sci,., 

Kitzbuehel è i a Valgardena 
sono le due uniche località al­
pine a raccògliere Introiti dal­
la Trans World International. 
Twi, una agenzia americana 
che vende le còrse europee ai 
network statunitensi. Kitzbue­
hel rimedia 70mila dollari, la 
Va|gardéna 17mila. Le altre . 
gare non interessano. SI tenga 
presente che lo sci ai grandi 
network intéressa poco e ren­
de poco. 

La Slreiflì veramente pau­
ra. Si prende subito velocità 

ed è impossibile rallentare. 
Qui agiscono parecchi boo-

kmakers che danno a quattro 
Pirmin Zurbriggen. -Helmut 
Hoéflehner e Peter Wirnsber­
ger. Pongono dunque il cam­
pione olimpico sullo stesso li­
vello degli austriaci, che han­
no vinto tre dèlie quattro di­
scese di questa stagione e che 
hanno dominato largamente 
le quattro prove cronometrate 
di ieri e di mercoledì. Forse I 
boàkmakers non sanno chef*. 
Pimun si è beccato l'influenza i 
cinese. Il campionissimosvi*j,-> 
zero è affascinato dalla Smit„i, 
tracciato molto tecnico, e In- , . 
fatti qui ha vinto Ire volte. Pir­
min dopo la prima prova ero*' 
nòmetrata dove si è piantat i ' ' 
sèsto a 1"3I da Helmut Hoav-
Nehher avrebbe dovuto alk*. t , 
narsi tra I pali, come mercole-. 
di, e invece ha ingurgitato U H ' ' 
intruglio e si è messo sotto I« IC 

copèrte a sudare. Spera a l a 
guarire e comunque r 

può dire fino a che punto | , | , 
male lo indebolirà Accanto e) „ 
nome di Pirmin Zurbriggen ver 
messo dunque un punto Intera" 
rogativo. ''.> 

Delle prove va detto che t i , : 
giovane azzurro Peter Run-«: 
ggaldier ha tatto un ottimo dtS •„ 
cimo posto a soli 28 centesimi" 
da Michael Mair, Il ragazzo ' 
scia benissimo, peccato che?* 
pesi soltanto 70 chili, Di Dani-. 
lo Sbardellotto, che spinga... 
spinge ma non riesce a corre­
re, va detto che ha ammassò . 
di aver sbaglialo ad accusar. 
di incompetenza II tecnica1 

Walter Blano. E tuttavia ha ri-.o 
badilo che se è vero che UrS 

.squadraè legata è anche vero,*, 
che esiste un grave scotla-.jj 
mento col settore tecnico, 

Oggi, a partire dalle 12,3»"» 
tutta PAustria si radunerà da-'-" 
vanti ai televisori per assister»';, 
alla consueta battaglia campar­
le con gli svizzeri. Michael-
Mair, terzo nell'86 a 48 cente­
simi da Peter Wimsberger,» . 
gna di scalare un gradino. Dò-*•' 
mani sulla stessa pista ancora 

u n a Ubera valida par la combi*., 
nata. Domenica, Inllne, sia- ; 
lom con Tomba anch'esso vav' 
Udo per la combinala. 

i INFORMAZIONE PUBBLICITARIA^ 

Concorso nazionale di design 

esigenze del nostro tempo 
in un letto e dintorni per ogni eia 
Il concorso, promosso dalla Vefer 

Spa, con la consulenza tecnica dalla 

D o w Italia, Divistone Poliuretani, a il 

patrocinio dell'Associazione par il 

disagno industriala, ha come pre­

messa la ricerca sui mutament i del ­

l'ultimo ventennio nelle tecnologi», 

nella società, nelle famiglie, e come 

obiettivo un radicale ripensamento 

delle funzioni della camera da letto e 

una innovativa progettazione del 

letto e dintorni. 

La tecnologie Vefer dei poliuretani 

espansi rende possibile aia questo 

rinnovamento che la realizzazione di 

ogni audacia progettuale. 

SINTESI DEL REGOLAMENTO 

PARTECIPAZIONE EO ETÀ: desi­

gner» e architetti tra 1 1 8 a i 4 0 anni 

(sono ammessi anche laureandi a 

studenti dell'ultimo anno di istituti di 

design). 

C INQUE CARATTERIZZAZIONI: 

1) dalla culla al 12 anni; 

2,1 dall'adolescenza al matrimonio; 

3) vent'anni in coppia: 
4) per le comunità (alberghi, residen­
ce turistici, ospedali, rifugi montani,; 
caserme, campus, ecc.); 
6) per la «case viaggianti» (treni, roti-, 
lotte, motoscafi, panfili, tende, 
ecc.). 

SCADENZA: 31 maggio 19B9. 

PREMI: 8.000.000; 5.000.000; 
3.000.000 di lire (S milioni per 
eventuali segnalazioni). 

GIURIA; Tito Agnoli, Dorothea Bal-
luff, Angelo Cortesi, Flavio Maestri­
ni, Eugenio Peggio, Alfredo Pozzi, 
Alberto Salvati, Giotto Stoppino. 
Marco Zanuso. 

I progetti devono essere inviati a: 
Concorso Vefer -IPSIA G. Meroni. 
via Alfieri 14 - 2O03B Lissons (Mi). 

Per informazioni: Vefer, Lissone, te­
lefono 039 / 484821 - 4 8 4 7 9 3 / / 
Vefer per il dormire, Giussano. tele­
fono 0362/851927 - 851928. 

Progressi progettuali col poliuretano 

La strategia aziendale della Vefer ricerca, design, aggiornamento tecnologico 
i t o 
w» 

' I I . IV ' 

Si à parlato di «speclslizis-
zion*> anche par il letto. . di 
.sudaci» progettuali», presen­
tando il concorso nazionale di 
design promosso dsl{.|Vefer 
con I» «mutar»» tsene* osi 
Dow Italia • il patrocinio ADI. 
ma non btaogn» Ignorar» eh» 
l'obiettivo * l'InnoAzion» non 
formai*. I concorrenti, proget­
tando, devono badar, ali» 
funzioni nall'amblto cessile» nuo­
ve resti» sociali e familiari. Ciò 
eslg. una rlcarc» m j p l n a r » 

sui mutamenti eh» hanno ca­
ratterizzato il nostro tempo. SI 
penai ali» nuove composizioni 
dell» remiglle che hanno fatto 
registrare 3 .324.000 isin-
glei, o »l movimento turistico, 
eh» annustmant» produca un 
business di 6 5 mila miliardi, • 
eh» hs tetto sorger. 4 1 mil» 
alberghi • 9 0 0 mil» campeggi, 
par non parlar» dei trasporti, 

Il tsinglei che vive in un bi­
locale ha bisogno di spezi, di 

II WV* I sulasciadeil'tolianstyte 
Due fabbriche in Brianza 
per produrle 
poliuretani espansi, 
semilavorati, 
materassi e letti 

Qui sotto la sede centrala della Vefer a Lissone 
A destra, particolare del letto e Balestrai progettato da Tito Agnoli 
par la Vefer. La particolare forma della base, grazie alla flessione 

romblnata con la struttura a «balestrai, permette un riposo 
ortopedJcam >rte corretto. Il materasso Top 1 ha una struttura 

alveolare I piedini sono «elastici» e sostituibili con ruote. 

letti polifunzionali, quindi, in 
ambienti non più riservati solo 
al riposo. I letti per le lande, o 
per le barche, o per le caser­
me, o per flli alberghi, non do­
vrebbero essere «uguali» per 
motivi evidenti. In essermi 
c'è eddWttura l'esigente di 
aumentare la iprivacy» dove 
ai dorme. Pochi esempi, sono 
questi, ma che danno già un'i­
dee delle valide ragioni del 
concaio, che si identificano 

in una progettazione innovati­
va per rispondere adeguata­
mente elle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni 
generazionali. Ma il supera­
mento di quésti «ritardi epoca­
li.- non è fàcile, specialmente 
se si adotta^ uri designsuperfi­
ciale, di- pura immaginazione, 
trascurando la conoscenza 
non solo delle nuove realtà, 
ma anche de) materiali e delle 
nuove tecnologi* che amplia­

no pure le possibilità e le ca­
pacità creative. E la scelta del 
poliuretano espanso e della 
tecnologia della Vefer come 
basa del concorso A stata fat­
ta proprio per rendere meno 
arduo il compito dei concor­
renti che vogliano, affrontare 
seriamente il tema del rinno­
vamento sostanziale del «letto 
e dintorni! Cosi, cioè col poliu­
retano, si rendono possibili 
anche le «audacie progettua­
li». 

ajaj L'ascesa industrialo dal­
l i Vefer è legata ai successi e 
allo sviluppo dell'itsliin style, 
cioè di quella «linea italiana» 
che facendo decollare il mede 
in ItsJy ha dato il primato in-
'ternazionaje al mobile e alla 
moda del nostro Paese. Ma 
l'azienda lissohese era nata 
agli inizi degli anni 50. quando 
in Italia c'era il predominio del­
lo «etile scandinavo!, e poltro-
ne. divani, leni « « t r i prodotti 
per il relax « I l dormire, segui­
vano ancora strade tradiziona­
li. Ricordiamo che la prima 
poltrone, la Lady di Marco Za­
nuso, che he rivoluzionato il 
vecchio sistema di imbottitu­
ra, quello a motte, è atata pro­
dotta nel 1951 . La Lady apri­
va le porte della produzione al­
la «imbottitura aortica» adot­
tando la gommapiuma. Era so­
lo un punto di partenza. 

In quegli anni la Vefer non si 
lasciò tentare dal nuovo mate­
riale, anche perchè il presiden­
te, Giuseppe Verganì era at­
tratto dai pregi e dalle grandi 
potenzialità dei polieteri, che 
al profilavano allora sul nostro 
marcato, La lavorazione dei 
polieteri, e quindi dei poliure­
tani, infatti, portò in poco 
tempo l'azienda di Lissone e 
livelli industriali. Non sì deve 
ignorare che le caratteristiche 
di elasticità, di compattezza e 
indeformabilità, di adattabili* 
tè, riscontrabili nel nuovo pro­

dotto, rispondevano piena­
mente non solo; a esigenze dì 
produzione industriale in di­
versi campi (aeronautico, na­
vate, automobilistico, ferrovia-, 
rio,; edile, dell'arredamento, 
ecc.); ma anche .all'ansia di 
rinnovamento e dì creatività 
che circolava,allora tra ì desi­
gner» italiani- impegnati a 
cambiare, migliorandolo note­
volmente, il panorama degli 
interni domestici. E sarà un 
mutamento che infine imporre 
il nostro design all'ammirazio­
ne di tutto il mondo. Il succes­
so del nostro design nel cam­
po degli imbottiti e dei letti 
porta pure il segno delle Vefer, 
che già negli anni 6 0 aveva 
offerto ai progettisti materiali 
«docili» e sicuri, innovativi e 
tecnicamente validi. Nacque­
ro cosi prodotti «storici» come 
la poltrona e il divano «Throw-
Awey», di VVìllie Landels, i pri­
mi «imbottiti» disossati; il Bo-
bo e il Serpentone di Cini Boari 
(1967 e 1971). Ma negli anni 
6 0 la Vefer può anche vantare 
di aver partecipato alle ricer­
che e alla realizzazione del 
«Contenitori umani» di Ico Pa­
risi e Francesco Somaini 
(1968), una interessante spe­
rimentazione coi poliuretani 
per la «casa dal 2000» (non 
pochi prodotti realizzati dalla 
Vefer in quegli anni finiranno 
poi al Museo d'arte moderna 
di New York). 

Molle e gommapiuma sa­
ranno cosi sconfitte dai poliu­
retani, che si imporranno nel 
prodotti «soft» sia per conve­
nienza economica e per duttili­
tà di prestazioni, sìa per^ragio­
ni; igienicò-sànitarie. In questa 
impresa la Vefer non sì e limi­
tata a produrre il nuovo mate­
riale, ma fìa promosso studi, 
ricerche e progettazioni ben fi­
nalizzate, che infine hanno 
permesso la creazione disemi' 
lavorati e di prodotti affidabili 
« resistenti sotto ogni aspet­
to: citiamo il programma Va­
ler «Night and day» nel 1975 
e il «Top 1» creati con la colla­
borazione di Tito Agnoli (il pri­
mo è una base che, per le sue 
ottime qualità- ortopediche, 
favorisce il riposo durante il 
sonno; l'altro è un materasso 
in poliuretano indeformabile, 
con struttura interna alveolare 
brevettata che facilita la «re­
spirazione*). Poi saranno rea­
lizzati il Magnum, il Balestra, il 
Pisolo, progettato da Agnoli, 
premiato dall'Adi (Associazio­
ne dei designsrs) al Tecnoho­
tel di Genova del 1987. 

In pochi anni la Vefer si tro­
vò tra le Industrie leader nella 
lavorazione dei poliuretani; nel 
frattempo l'azienda lissonese 
aveva diversificato il prodotto, 
realizzando nuovi reparti, nuo­
vi impianti e nuove macchine, 
cioè schiumaggio a freddo 
(1965) e produzione di «bloc­
chi discontinui», termoforma­

tura in sottovuoto e prothizto-**7 

ne di materassi con «interni *-" 
molle». Inoltre negli anni 70 , ti 
nasce a migliorare ulterior-ib 
mente U prodotto atlastendeuu 
prima in Europa, un tmpianttfP 
per la produzione di pol.ureta**' 
ni espansi «a blocchi contr i 
nui», con sistema di schiuma* '-
tura dal basso che conferisoe-f 
el prodotto caratteristiche din 
densità molto omogenea. '* 

Nasce cosi il VerfiwK, cht\v 

oggi si produce in oltre 4 0 tipi 
diversi per densità e al t» ea-*» 
rattenstiche, suddivisi in 5 cai ì 
tegoria (superportanti, por­
tanti, elastici, soffici e super-
soffici) cui vanno aggiunti i 
materiali ad alta resilienze cor­
rispondenti alle recenti nor­
mative Cee in materia di au-
toestinguenza. Questi prodotn~* 
ti di sitissima qualità sono j l 
risultato di lunghe sperimen­
tazioni e dell'utilizzo tu materia 
prime della Dow Italia •-•-

Non mancano neppure I df*^ 
signers già esperti, pronti » ' 
progettare letti solidi a wntoH*-
tevglì, eleganti • morbici, 
semplici e attrezzati. Sono 
queste le premesse d» una 
nuova fabbrica, la «Vefer par A 
dormire» che sorgerà n e \ 
1970 a Giussano, sempre ne|- ' 
la Brianza mobiliere. Tra i deaÀ> 
gnerst oltre e Tito Agnpli, tra,-! 
viamo anche Antonello MoVJ 

sca, Marcello Cuneo. Marcò 
Piva, Franco Bizzozzero, M a J 

saturni Katsukawa 
A questo punto la Vefer pò* ' 

trebbe anche vivere tranquilla-/1 

ma un'azienda cosi impostar­
la, che ha fatto dalla ricerca a" 
dell'innovazione il perno dèi" 
suoi successi, non può mal • 
sentirsi soddisfatta Inoltre de" 
un'analisi comparata au gran-
parte delta produziona di lettili 
moderni e sui materiali impie­
gati, sono emerse due verità: 
la prima riguarda te morfologia* 
e la funzione, ohe sostanzia^ 
menta appaiono ripetitive e 
tradizionali; la seconda emer­
ge dalla potenzialità dei pojìu.%, 
retani espansi che, sul piano 
delle innovazioni;, non sórto 
ancora state sfruttate a tonici 
do. Di qui ò nata t'idea d e t 
concorso nazionale di design», 
Si tratta di un concorso c n ì ; 
idealmente sì ricollega aliar 
istanze di Parisi a SomajnjL 
espresse coi tContsnitwiu-, 
mani» per «una casa aperta j r 
libera da schernì perché «a" 
questa libertà sorgano nuove, 
e migliori città». ' • f 

va 

26; 
Uniti 

Venerdì 

13 gennaio 1989 

http://'Ii.iV

